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PREMESSA 

L’idea di “integrazione” è tradizionalmente associata alla condizione di “handicap” (oggi “disabilità”; 

cfr “Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità”), in Italia codificata e disciplinata 

dalla legge 104/1992 e dalle norme susseguenti o collegate. Successivamente si sono affiancate 

altre categorie di svantaggiati: immigrati, DSA etc. e si è avvertita la necessità di riflettere e di 

prendere in esame tali problemi. Prima l’INVALSI, poi la Direttiva del 27/12/2012 e la CM 8/2013 

hanno, quindi, introdotto la nozione di BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (BES).  

Il concetto di Bisogni Educativi Speciali (BES) si basa su una visione globale della persona con 

riferimento al modello ICF della classificazione internazionale del funzionamento, disabilità e salute 

(International Classification of Functioning, disability and health) fondata sul profilo di 

funzionamento e sull’analisi del contesto, come definito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS, 2002) .  

Un Bisogno Educativo Speciale è una difficoltà che si evidenzia in età evolutiva negli ambiti di vita 

dell’educazione e dell’ apprendimento. Si manifesta in un funzionamento problematico per il 

soggetto, in termini di danno, ostacolo o stigma sociale. Tale categoria generale, dunque, è 

comprensiva di tutte le condizioni richiedenti l’impiego calibrato, in modo permanente o 

temporaneo, dei cinque pilastri dell’inclusività: 

 1. Individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni)  

2. Personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati)  

3. Strumenti compensativi  

4. Misure dispensative 

 5. Impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e materiali. 

 La formula “impiego calibrato” allude tanto al fatto che ciascuna delle cinque strumentalità potrà 

essere dosata in ragione delle esigenze di ciascuno, che alla possibilità che in esse vengano 

ricomprese anche azioni trans-didattiche, quali servizi di aiuto alla persona, abbattimento e 

superamento di barriere di varia natura.  

Le tipologie di BES maggiormente ricorrenti in situazione scolastica sono:  

1. Disabilità certificate (legge 104/1992 

- Minorati della vista  

- Minorati dell’udito  

- Psicofisici  

2. Disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010)  

- DSA - ADHD/DOP (disturbo oppositivo/provocatorio)  

- Borderline cognitivo 

 3. Svantaggio 
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 - Socio-economico 

 - Linguistico-culturale 

 - Disagio comportamentale/relazionale 

 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

NORME PRIMARIE DI RIFERIMENTO 

 L. 104/1992, per la disabilità  

1. Al bambino da 0 a 3 anni handicappato è garantito l'inserimento negli asili nido.  

2. E' garantito il diritto all'educazione e all'istruzione della persona handicappata nelle sezioni di 

scuola materna, nelle classi comuni delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e nelle 

istituzioni universitarie.  

3. L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona 

handicappata nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.  

4. L'esercizio del diritto all'educazione e all'istruzione non può essere impedito da difficoltà di 

apprendimento né da altre difficoltà derivanti dalle disabilità connesse all'handicap.  

 

DPR.275/99 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo1997, n.59  

Art. 1 Natura e scopi dell'autonomia delle istituzioni scolastiche  

2. L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo 

culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, 

formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla 

domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire 

loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di 

istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e di 

apprendimento.  

Art.4 Autonomia didattica  

1. Le istituzioni scolastiche, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta 

educativa delle famiglie e delle finalità generali del sistema, a norma dell'articolo 8 

concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali alla realizzazione del 

diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano 

le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al 

raggiungimento del successo formativo. 2. Nell'esercizio dell'autonomia didattica le 

istituzioni scolastiche regolano i tempi dell'insegnamento e dello svolgimento delle singole 

discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli 

alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che 
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ritengono opportune e tra l'altro: a) l'articolazione modulare del monte ore annuale di 

ciascuna disciplina e attività; b) la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con 

l'unità oraria della lezione e l'utilizzazione, nell'ambito del curricolo obbligatorio di cui 

all'articolo 8, degli spazi orari residui; c) l'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel 

rispetto del principio generale dell'integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche 

in relazione agli alunni in situazione di handicap secondo quanto previsto dalla legge 5 

febbraio 1992, n. 104; d) l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla 

stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso; e) l’aggregazione delle discipline in 

aree e ambiti disciplinari 4. Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche 

assicurano comunque la realizzazione di iniziative di recupero e sostegno, di continuità e 

orientamento scolastico e professionale. 

 

Art.45del DPRn°394/99 Normativa riguardante il processo di accoglienza  

Comma 1  

I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all’istruzione indipendentemente 

dalla regolarità della posizione in ordine al loro soggiorno. L’iscrizione dei minori stranieri nelle 

scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle condizioni previste per i minori 

italiani. L’iscrizione può essere richiesta in qualunque periodo dell’anno scolastico.  

Comma 2  

I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti d’ufficio alla classe corrispondente 

all’età anagrafica salvo che il Collegio Docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa tenendo 

conto: a) dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza degli alunni, che può determinare 

l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente 

all’età anagrafica; b) dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 

c) del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza; d) dal titolo di 

studio eventualmente posseduto dall’alunno.  

Comma 3 

 Il Collegio Docenti formula proposte per la ripartizione nelle classi: la ripartizione va effettuata 

evitando comunque la costituzione di classi in cui risulti predominante la presenza di alunni 

stranieri. 

 Comma 4  

Il Collegio Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il 

necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati 

specifici interventi individualizzati o per gruppo di alunni, per facilitare l’apprendimento della lingua 

italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. 
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 Comma 5  

Il Collegio Docenti formula proposte in ordine ai criteri e alle modalità per la comunicazione tra la 

scuola e le famiglie degli alunni stranieri. Ove necessario, anche attraverso intese con l’Ente locale, 

l’istituzione scolastica si avvale dell’opera di mediatori culturali qualificati. 

L. 170/2010 Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 

scolastico  

La presente legge persegue, per le persone con DSA, le seguenti finalità: a) garantire il diritto 

all’istruzione; b) favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche di supporto, 

garantire una formazione adeguata e promuovere lo sviluppo delle potenzialità; c) ridurre i disagi 

relazionali ed emozionali; d) adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità 

formative degli studenti; e) preparare gli insegnanti e sensibilizzare i genitori nei confronti delle 

problematiche legate ai DSA; f) favorire la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi; g) 

incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari durante il 

percorso di istruzione e di formazione; h) assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità in 

ambito sociale e professionale.  

Linee guida per il diritto allo studio degli alunni con disturbi specifici 

dell’apprendimento allegate al D.M. 12 luglio 2011 Individualizzazione e 

personalizzazione 

 L’azione formativa individualizzata pone obiettivi comuni per tutti i componenti del gruppo- classe, 

ma è concepita adattando le metodologie in funzione delle caratteristiche individuali dei discenti, 

con l’obiettivo di assicurare a tutti il conseguimento delle competenze fondamentali del curricolo. 

L’azione formativa personalizzata ha, in più, l’obiettivo di dare a ciascun alunno l’opportunità di 

sviluppare al meglio le proprie potenzialità e, quindi, può porsi obiettivi diversi per ciascun 

discente, essendo strettamente legata a quella specifica ed unica persona dello studente a cui ci 

rivolgiamo. La didattica individualizzata consiste nelle attività di recupero individuale che può 

svolgere l’alunno per potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche competenze. Tali 

attività individualizzate possono essere realizzate nelle fasi di lavoro individuale in classe o in 

momenti ad esse dedicati, secondo tutte le forme di flessibilità del lavoro scolastico consentite 

dalla normativa vigente. La didattica personalizzata, invece, anche sulla base di quanto indicato 

nella Legge 53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004, calibra l’offerta didattica, e le modalità 

relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che caratterizzano gli 

alunni della classe, considerando le differenze individuali soprattutto sotto il profilo qualitativo; si 

può favorire, così, per lo studente, l’integrazione, la partecipazione e la comunicazione 

l’accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno, lo sviluppo consapevole delle sue ‘preferenze’ 

e del suo talento. Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici di apprendimento, la didattica 

personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche 
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tali da promuovere le potenzialità e il success o formativo in ogni alunno: l’uso dei mediatori 

didattici (schemi, mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione 

degli interventi sulla base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento 

significativo. 

NORME SPECIFICHE DI RIFERIMENTO 

Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012  

Il M.I.U.R. ha pubblicato in gennaio 2013 la Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 recante 

“Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica”; si tratta di un documento di notevole importanza perché accoglie degli 

orientamenti da tempo presenti nel nostro sistema. Essa delinea e precisa la strategia inclusiva 

della scuola italiana che si inserisce in modo significativo sul percorso di inclusione scolastica ai fini 

di “realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in situazione di 

difficoltà”. Con tale direttiva il Ministero fornisce indicazioni organizzative sull’inclusione anche degli 

alunni che non siano certificabili né con disabilità, né con DSA, ma che hanno difficoltà di 

apprendimento dovute a svantaggio personale, familiare e socio-economico. Essa, in sostanza, 

estende a tutti gli studenti in difficoltà, il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, 

richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla legge 53/2003. È noto, infatti, che un 

numero sempre più ampio di alunni per una pluralità di motivi (fisici, biologici, fisiologici, 

psicologici, sociali) presenta difficoltà di apprendimento, di sviluppo di abilità e competenze nonché 

disturbi del comportamento, che possono portare ad abbandoni, ripetenze con un impatto notevole 

sul fenomeno della dispersione scolastica. La Circolare evidenzia che l’area dello svantaggio 

scolastico, che ricomprende problematiche diverse e che viene indicata come area dei BES, 

comprende tre grandi sotto – categorie: 1. Disabilità;  

2. Disturbi evolutivi specifici (oltre i disturbi specifici dell’apprendimento, anche i deficit del 

linguaggio, dell’attenzione e dell’iperattività, il ritardo mentale lieve ed il ritardo maturativo, ma 

anche altre tipologie di deficit o disturbo, quali la sindrome di Asperger, non altrimenti certificate; il 

funzionamento intellettivo limite è considerato un caso di confine fra la disabilità e il disturbo 

specifico). Tutte queste differenti problematiche non vengono o non possono venir certificate ai 

sensi della legge 104/92, non dando conseguentemente diritto alle provvidenze e alle misure 

previste dalla stessa legge quadro e, tra queste, all’insegnante di sostegno;  

 3. Svantaggio socio-economico, linguistico, culturale La Direttiva sposta definitivamente 

l’attenzione dalle procedure di certificazione all’analisi dei bisogni di ciascuno studente ed estende 

in modo definitivo a tutti gli studenti in difficoltà il diritto – e quindi il dovere per tutti i docenti – 

alla personalizzazione dell’apprendimento, anche attraverso il diritto ad usufruire di misure 

dispensative e strumenti compensativi, nella prospettiva di una presa in carico complessiva ed 

inclusiva di tutti gli alunni. Lo strumento privilegiato è rappresentato dal percorso individualizzato e 
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personalizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ciascun docente e tutti i 

docenti del consiglio di classe sono chiamati ad elaborare; si tratta di uno strumento di lavoro con 

la funzione di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee. I Consigli di 

classe, esaminata la documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni 

di carattere psicopedagogico e didattico – possono avvalersi per tutti gli alunni con BES degli 

strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalla normativa. 

Circolare Ministeriale n.8 del 6 marzo 2013  

La C.M. n.8 del 6/3/2013 rappresenta uno strumento operativo di notevole importanza, 

completando il quadro di allargamento della normativa sull’inclusione scolastica, iniziato dagli anni 

’70 dello scorso secolo, ampliatosi con la Legge 170/10 e completato con la D.M. del 27/12/2012.   

Ecco le principali disposizioni previste nella circolare n. 8/13: 

- È sottolineata la necessità di redigere il Piano Didattico Personalizzato (PDP) che abbia lo 

scopo di definire, monitorare e documentare - secondo un’elaborazione collegiale, 

corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee. 

- L’attivazione di tale percorso individualizzato e personalizzato è deliberata dal Consiglio di 

Classe (dal “team docenti” nella scuola primaria). E’ previsto anche il coinvolgimento della 

famiglia, attraverso la sottoscrizione del PDP. 

- Per gli alunni che hanno difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana 

potranno essere utilizzate le due ore di insegnamento della seconda lingua comunitaria 

nella scuola secondaria di primo grado. 

- Eventuali disposizioni in merito allo svolgimento degli esami di Stato o delle rilevazioni 

annuali saranno fornite successivamente. 

 

DEFINIZIONE NUOVE MODALITÀ DIDATTICHE: DIDATTICA INCLUSIVA 

 
Il Dipartimento di sostegno pone al centro della dialettica insegnamento-apprendimento, una 

didattica inclusiva equa e responsabile, che fa capo a tutti i docenti, di sostegno e non, ed è rivolta 

a ciascun alunno, non soltanto agli allievi diversamente abili. Tutto il corpo docente infatti, deve 

essere in grado di programmare e declinare la propria disciplina in modo inclusivo, adottando una 

didattica creativa, adattiva, flessibile, e il più possibile vicina alla realtà. Questo comporta il 

superamento di ogni rigidità metodologica e l’apertura a una relazione dialogica/affettiva, che 

garantisca la comprensione del bisogno e l’attuazione di risposte funzionali. 

Gli elementi centrali di tale modalità didattica sono: 

• La valorizzazione delle diversità degli alunni: la differenza tra gli alunni è una risorsa e una 

ricchezza; 
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• Il sostegno agli alunni: i docenti devono coltivare aspettative alte sul successo scolastico 

degli studenti; 

• Il lavoro con gli altri: la collaborazione e il lavoro di gruppo sono approcci essenziali per 

tutti i docenti e discenti; 

• La garanzia dell'aggiornamento professionale continuo. 

La didattica inclusiva si basa sull’apprendimento cooperativo- metacognitivo, ed è caratterizzata da 

una modalità di gestione democratica della classe, centrata sulla collaborazione, sulla riflessione, 

sui comportamenti agiti, sull’interdipendenza positiva dei ruoli e sull’uguaglianza delle opportunità 

di successo formativo per tutti. Al centro del cambiamento sta l’insegnante: solo attraverso una 

sua modificazione culturale potremo costruire un ambiente inclusivo di qualità. Le azioni formative 

caratterizzanti la nostra attività didattica, orientate verso una fattiva pratica integrativa, si 

incentrano su alcune basilari coordinate: 

• l’alunno disabile deve rimanere in classe il maggior tempo possibile; 

• l’alunno disabile deve fare il più possibile le stesse cose che fanno i suoi compagni di 

classe; 

• l’alunno disabile deve il più possibile essere posto nelle stesse condizioni formative degli 

altri studenti; 

• i migliori insegnanti di sostegno per l’alunno disabile sono i suoi compagni; 

• gli spazi di un’aula inclusiva devono essere ampi. 

 

NUOVI PROFILI ORGANIZZATIVI PER L’ATTUAZIONE DI UNA POLITICA DI 

INCLUSIONE 

Per quanto riguarda la collegialità interna i consigli di classe hanno la responsabilità di individuare 

tutti gli alunni portatori di BES; si rende quindi necessaria l’adozione, mediante lo sforzo congiunto 

della scuola e della famiglia, di una personalizzazione della didattica il cui strumento privilegiato è 

rappresentato dal Piano Didattico Personalizzato (PDP). Quest’ultimo va adottato anche in assenza 

di certificazione medico-specialistica, in considerazione delle competenze “pedagogiche” dei 

docenti che dovranno esprimersi durante un consiglio di classe appositamente dedicato all'inizio di 

ogni anno scolastico e ogni qual volta si renda necessario. 

A questo punto il GLH d’Istituto, già presente nella scuola ai sensi della Legge n.104/92, art. 12, 

vede ridefiniti i propri compiti e, assumendo la denominazione di Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

(GLI), comprende tutte le professionalità specifiche presenti nella scuola. 

Tale organo estende la propria competenza a tutte le problematiche relative ai BES, svolgendo 

funzioni di rilevazione, raccolta, documentazione degli interventi didattico-educativi realizzati anche 
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in rete tra scuole, consulenza e supporto ai docenti, monitoraggio e valutazione del livello di 

inclusività della scuola. Appare evidente che la rilevazione, il monitoraggio e la valutazione del 

grado di inclusività della scuola hanno il fine di accrescere la consapevolezza dell’intera Comunità 

educante chiamata in causa nell’assumere la centralità e la trasversalità dei processi inclusivi come 

fattori determinanti della qualità dei “risultati educativi”. 

Il Collegio dei docenti avrà quindi il compito di discutere e deliberare il Piano Annuale per 

l’Inclusività ( P.A.I.) in cui si esplicitano i punti di forza e di criticità degli interventi di inclusione 

scolastica operati nell’anno 2016/2017, formulando un concreto impegno programmatico con i 

relativi obiettivi di miglioramento da perseguire nel senso della trasversalità delle prassi di 

inclusione negli ambiti di insegnamento curricolare, della gestione delle classi, dell’organizzazione 

dei tempi e degli spazi, delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie. 

 
 

INTRODUZIONE AL PAI 2017/2018 

 

Il Piano Annuale per l’Inclusività raccoglie dati di tipo quantitativo e di tipo qualitativo che 

sintetizzano i punti di forza e di criticità della scuola, gli obiettivi che si intende attuare e la 

proposta di assegnazione delle risorse che servono a realizzare gli obiettivi presentati. I dati di 

tipo quantitativo si riferiscono alla rilevazione degli alunni tutelati dalla legge 104/92 e degli 

alunni con disturbi specifici di apprendimento tutelati dalla legge 170/2010. La circolare n.8 fa 

riferimento anche ad altri alunni la cui situazione personale è tale da rendere molto difficile il 

processo di apprendimento come ad esempio gli alunni con Disturbi Evolutivi Specifici (ADHD, 

borderline cognitivo…), o con disagio comportamentale o che provengono da una situazione 

socioculturale molto svantaggiata che ostacola il percorso formativo o che non conoscono la 

lingua italiana in modo sufficiente da comprendere ciò d cui si parla a scuola. A questi dati si 

accompagna un’analisi de Piani Educativi Individualizzati (PEI) e del Pani Didattici Personalizzati 

(PDP), verificando quanti sono. Gli elementi qualitativi sono quelli che permettono una 

valutazione dell’Inclusività che la scuola vuole realizzare. 

Il PAI viene strutturato in 3 parti come di seguito specificato: 

 
Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

1) Rilevazione dei BES presenti 

2) Risorse professionali specifiche 

3) Coinvolgimento docenti curricolari 

4) Coinvolgimento personale ATA 

5) Coinvolgimento famiglie 

6) Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti 

con CTS / CTI 

7) Rapporti con privato sociale e volontariato 

8) Formazione docenti 
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9) Sintesi dei punti di criticità rilevati 

 

 
Parte II – Obiettivi di miglioramento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

10) Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

11) Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

12) Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

13) Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

14) Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

15) Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

16) Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

17) Valorizzazione delle risorse esistenti  

18) Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

19) Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Parte III – Finalità del PAI ed indicatori di inclusività 

20) Finalità del PAI e Indicatori di inclusività 
 

1. Nel P.T.O.F. della scuola deve essere esplicitato in modo chiaro il concreto impegno 

programmatico per l'inclusione relativamente: 

- all'insegnamento curricolare 

- alla gestione delle classi 

- all'organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici 

- alle relazioni tra docenti, alunni e famiglie 

2. la C.M. N° 8 del 6 marzo 2013 - in modo chiaro dichiara che la presa in carico dei BES debba 

essere al centro dell'attenzione e dello sforzo congiunto della scuola e della famiglia. 

3. la C.M. N° 8 del 6 marzo 2013 individua, quale priorità, la necessità di rilevare, monitorare e 

valutare il grado d’ inclusività della scuola per: 

- accrescere la consapevolezza dell'intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei 

processi inclusivi in relazione alla qualità dei "risultati" educativi; 

- predisporre piani e processi per il miglioramento organizzativo e culturale; 

- promuovere azioni, tempi e metodologie attente ai bisogni/ aspettative dei singoli; 

4. l'inclusione necessità di un pensare "un progetto di classe", dove il sistema classe sia 

percepito quale luogo di "programmazione educativa" a cui si chiede di leggere e riflettere 

"pedagogicamente" sulla realtà "classe" per poi impostare un serio lavoro di team, che, partendo 

dai reali bisogni dei singoli/della collettività, sia in grado di fornire risposte realistiche ed 

adeguate a tutti e ad ognuno; 
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5. ciascun docente dovrà predisporre il proprio piano di lavoro educativo e didattico, sulla base 

del piano annuale d'Istituto, del POF e sulle scelte educative individuate dal consiglio di classe in 

base all'analisi della situazione complessiva di partenza della classe stessa, in modo da dare 

risposte concrete ai bisogni specifici evidenziati. 

Il nostro Istituto, recependo tali segnali, promuove una didattica volta all’inclusione, a livello 

trasversale, caratterizzata da un approccio metodologico, sensibile ed attento alle differenze 

individuali, intese come fonte di ricchezza, e come garanzia di sviluppo culturale e sociale.  Il 

monito che esprime al meglio la vision della nostra Organizzazione Scolastica, viene ben 

declinato dal seguente aforisma: 

“Insegnare a dei ragazzi "diversamente dotati" è un'impresa ardua...non comparabile a quella 

che si vive con ragazzi "comunemente dotati". Bisogna destrutturare completamente le proprie 

rassicuranti certezze metodologico-conoscitive, reinventando ogni volta il senso profondo del 

proprio universo culturale, sintonizzandolo secondo le frequenze di quell'essere speciale, i cui 

segnali sono profondamente criptati. Una volta trovata la chiave, è l'insegnante a ricevere il più 

grande insegnamento...” 

Una scuola che ‘include’, pertanto, è una scuola che ‘pensa’ e che ‘progetta’ tenendo a mente 

proprio tutti. Una scuola che deve orientarsi sempre nella direzione dell’ascolto delle esigenze 

specifiche dei discenti, considerando le loro peculiarità cognitive, ed i loro bisogni formativi. Una 

scuola inclusiva, è una scuola che si deve muovere sul binario del miglioramento organizzativo, di 

modo che ogni alunno, si senta facente parte di una comunità accogliente, che ascolta, pensa e 

valorizza la sua unicità, contribuendo alla definizione della cifra della suo essere, dando voce alla 

sua essenza. 

In considerazione di queste specifiche indicazioni che il legislatore in materia di normativa 

scolastica ci invita ad attenzionare, e delle valutazione pedagogico-didattiche su esplicitate, la 

Commissione d’inclusione, formata dal Prof. Giuseppe Demaio, Referente della stessa, e dalle 

Prof.sse Laura Giovine e Mafalda Pollidori, ha elaborato il seguente Piano Annuale per 

l’Inclusione, deliberato dal Collegio dei docenti in data 17/06/2017. 

 
 
 
 
 
 



Piano Annuale Inclusione 2017-2018 Liceo Scientifico Statale “ L. da Vinci” Reggio Calabria 

Piano Annuale per l’Inclusione 
a.s. 2017/2018 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 5 

➢ minorati vista 1 

➢ minorati udito  

➢ Psicofisici 4 

2. disturbi evolutivi specifici 11 

➢ DSA 9 

➢ ADHD/DOP 2 

➢ Borderline cognitivo  

➢ Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 4 

➢ Socio-economico  

➢ Linguistico-culturale 4 

➢ Disagio comportamentale/relazionale  

➢ Altro   

Totali 20 

1% su popolazione scolastica 1997 

N° PEI redatti dai GLHO  5 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 11 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  1 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  SI 

Altro:   

Altro:   
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C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:  SI 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  SI 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 

NO 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 

Altro:   
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AREE DI INTERVENTO a.s. 2016/17: 
 
 
Nell'a.s. 2016/2017 la scuola ha attuato le seguenti strategie per favorire l'inclusione scolastica: 

 
 
a) Progetti per gli alunni 

 
Azioni di supporto didattico: 

• Corsi di familiarizzazione pre-scuola, attivati nel mese di settembre prima dell’inizio 
dell’anno scolastico per le discipline italiano ( propedeutico al latino) e matematica, 
destinate agli alunni delle prime classi, al fine di favorire oltre che una full-immersion 
disciplinare, in particolare a realizzare una prima conoscenza tra gli alunni, rendendo 
meno problematico il passaggio da un ordine di scuola all’altro, in particolare per i 
ragazzi con BES. 

• Corsi di recupero (IDEI) di matematica, latino, inglese, fisica, scienze dopo gli scrutini del 
I e del II secondo quadrimestre. 

• Sportello Didattico settimanale di Matematica, Fisica, Scienze e Latino per gruppi ( max 5 
allievi parallele). 

• Supporto nello svolgimento dei compiti Matematica assegnati per casa ( classi prime). 
• Coordinamento delle attività di alternanza scuola lavoro degli alunni con BES ed attivazione 

di funzioni di tutoring. 
• Peer Tutoring ( attività laboratoriale tra pari), per tutte le discipline, come metodologia 

principale, seguita anche nei percorsi educativi individualizzati anche di tipo differenziato. 
• Progetti di istruzione domiciliare per ragazzi che non possono frequentare regolarmente 

le attività didattiche. 
• Laboratorio ambientale a sportello aperto. 

 
Azioni di promozione della creatività: 

• Coro polifonico “BeFree”, laboratorio musicale; 
• Laboratorio teatrale; 
• Progetto “Geometria e Arte”; 
• Progetto “Colori senza barriere”; 

 
Azioni di promozione del benessere fisico-mentale e sociale degli studenti: 

• Supporto psicologico individuale; 
• Interventi di sostegno psicologico; 
• Prevenzione e sensibilizzazione : incontri formativi con medici specialisti e docenti 

universitari, al fine di far acquisire corretti stili di vita; 
• Screening preventivo delle malattie, a cura di esperti medici; 
• Centro Sportivo Studentesco, discipline sportive sviluppate in orario pomeridiano ( 2 

incontri settimanali): Atletica leggera, Pallavolo, Ginnastica, Pallamano, Tennis, Badminton, 
Tennistavolo, Tiro con l’arco, Judo e arti marziali, Calcio a 5 maschile e femminile, Vela, 
Canoa, Corsa campestre, Dama; 

• Campo scuola ambiente e sport; 
• Partecipazione a campionati studenteschi di livello regionale e nazionale; 

• Partecipazione alla giornata "pattinaggio & scuola"; 
• Partecipazione alla "Giornata dello Sport"; 
• Organizzazione delle Assemblee d’Istituto presso l’Arena dello Stretto, durante  le quali  

vengono realizzate iniziative volte alla condivisione  e promozione di sani valori, come lo 
scatto fotografico in cui tutti gli alunni si sono disposti a forma di stella. 

• Programmazione articolata dei  “giorni dello studente”; 
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• Giornata di sensibilizzazione sul rispetto e la cura dell’ambiente scolastico, come importante 
fattore di qualità della vita della scuola, “PULIZIA STRAORDINARIA ARREDI SCOLASTICI ... 
A CURA DEGLI STUDENTI”. 

 
Azioni di sensibilizzazioni  alle tematiche correlate con “l’universo BES”: 
 

• Partecipazione alla " giornata mondiale dell'infanzia e dell'adolescenza"; 
• Giornata di sensibilizzazione per la consapevolezza sull'autismo, il Liceo "L. da Vinci" si 

veste di blu...il colore dell'autismo. 
 
b) Aspetti organizzativi e gestionali della scuola: 

-Azione coordinata tra Referente BES d’istituto e coordinatori di classe. 

- Rilevazione degli alunni con Bes effettuata “a tappeto” solo nelle classi prime e per gli alunni in 

ingresso nelle classi successive alla prima (alunni provenienti da altre scuole); monitoraggio ed 

osservazione costante nelle altre classi; 

- Incontri periodici nel corso dell'a.s. del GLI  

- Consigli di classe per elaborazione PEI e PDP; 

-  Sviluppo di  un  curricolo  attento  alle  diversità  e  alla  promozione  di  percorsi formativi 

inclusivi ; 

- Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

- Valorizzazione delle risorse esistenti; 

- Orientamento in entrata dedicato all’area BES, con visite della scuola individuali, anche con    

accompagnamento, oltre che del genitore, dell’insegnante di sostegno, per familiarizzare e 

creare un ponte di collegamento tra i diversi ordini di scuola. 

-  Iniziative di presentazione della scuola al territorio, Open Day, evidenziando ciò che la scuola 

fa per accogliere ed includere gli alunni con disabilità ed altri bisogni educativi speciali 

pubblicizzati nelle iniziative di orientamento. 

- Attenzione per  le  fasi  di  transizione  degli  studenti  (orientamento in itinere classi seconde 

ed in uscita classi quinte). 

 - Attivazione dello Sportello BES, strutturato sul modello di colloqui individuali, operativo ogni 
mercoledì dalle ore 8:00 alle ore 9.00: 

1) Consulenza rispetto alle tematiche inerenti la Disabilità, i Disturbi Specifici di 
Apprendimento, i Disturbi Evolutivi Specifici, l'area dello svantaggio socio, economico, 
linguistico e culturale; 

2) Supporto normativo; 

3) Supporto per la decodifica della certificazione diagnostica e la stesura del Piano Didattico 
Personalizzato; 

4) Mediazione tra personale della scuola, specialisti e famiglia; 

5)  Confronto e condivisione di percorsi educativi e didattici, PDP e PEI; 

6) Documentazione, descrizione di metodologie inclusive e buone pratiche, strategie 
didattiche, strumenti compensativi e misure dispensative, software didattici utili 
all’apprendimento, risorse presenti sul territorio. 
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c) Formazione del personale docente relativa all’area sulle metodologie e strategie per 
rispondere ai BES. 

• Corso di Formazione “Alunni con bisogni educativi speciali: conoscere e comprendere per 
intervenire consapevolmente”, in tre incontri, della durata di tre ore ciascuno; 

• Seminario di Formazione “La valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali”, in un 
unico incontro, della durata di  tre ore. 

 
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     × 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   ×  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive     × 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    ×  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti 
   ×  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

   ×  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

    × 

Valorizzazione delle risorse esistenti     × 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   ×  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

   ×  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

 

Punteggio totale registrato: 34 
Livello 0 – 5 => inadeguato 

di inclusività della scuola: buono 
6 – 10 => da migliorare 
11 – 20 => sufficientemente  adeguato 
21 – 30 => buono 
31 – 35 => buono/ottimo 

   >35 eccellente 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli 
di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
 
- Dirigente scolastico, svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti, convoca e 
presiede le riunioni collegiali. Garante sul piano formale e sostanziale dell’Inclusione e, attraverso 
il PAI e il GLI, della valutazione annuale delle criticità e dei punti di forza degli interventi operati 
nell’anno trascorso e della messa a punto degli interventi correttivi che saranno necessari per 
incrementare il livello di inclusione e di funzionamento dell’Istituto. Detta i criteri generali e 
formula ipotesi di utilizzo delle risorse. 
 

- Referente BES, collabora con il D.S. per le attività di cui sopra; coordina le attività relative 
alla stesura del PAI; coordina il gruppo di sostegno; monitora le dinamiche inclusive all’interno 
della scuola; cura lo sportello BES/DSA; partecipa ai progetti della commissione salute; partecipa 
alle attività di orientamento e di accoglienza; cura il raccordo fra ordini di scuola nell’ottica dei 
progetti ponte; supporta i Cdc nella stesura e compilazione dei PDP e PEI; tiene i rapporti scuola-
famiglia e con gli operatori (educatori, neuropsichiatra), tiene i rapporti con  la rete BES 
provinciale; struttura gli interventi didattici ed educativi; partecipa ad attività di formazione sui 
temi dell’Inclusione. 
Il referente BES  in collaborazione con il coordinatore di classe  dovrà curare in particolare: 

- la redazione di un P.D.P. concordato fra tutti i docenti ed eventuali altri operatori, con la 

definizione degli eventuali adattamenti didattici, gli obiettivi da raggiungere, le eventuali misure 

dispensative e/o strumenti compensativi, nonchè il periodo di attivazione; 

- la promozione e il coordinamento delle misure e dei servizi previsti nell’ambito dei PDP; 

- il costante coinvolgimento della famiglia dello studente; 

- il coordinamento,  relativamente  al  singolo  progetto,  con  gli  interventi  sanitari,  socio 

assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con le altre attività sul territorio, gestite da enti pubblici 

e privati coinvolti nel percorso formativo; 

- la tenuta e l’aggiornamento della documentazione relativa allo studente con BES. 

- offrire consulenze specifiche attraverso l’attività dello Sportello BES. 

 
- Coordinatore di classe, coordinano le attività della classe volte ad assicurare l’inclusività  
dell’alunno con B.E.S, seguendo le indicazione del Referente BES. 
Il coordinatore di classe dovrà inoltre: 
 

- informare ciascun  insegnante  del  Consiglio  di  Classe  della  presenza  di  alunni  con 
disabilità,  con  DSA  o  che  seguono  percorsi  personalizzati.  Ciò è particolarmente 
importante nei casi di insegnanti di nuova nomina o supplenti; 

- curare che ogni insegnante del C.d.C. sia a conoscenza dei bisogni educativi dello studente e   

contribuisca   alla   costruzione   del   P.D.P.   relativamente   alla   propria   disciplina   e 

competenze, individuando i risultati attesi, che saranno anche la base per la valutazione, e le 

azioni volte a raggiungerli; 

- monitorare costantemente la situazione  per  garantire  la  corrispondenza  fra  il  progetto 

(PDP) e la sua effettiva realizzazione, considerando anche eventuali azioni correttive; 

- curare la relazione del  Consiglio  di  Classe  con  la  famiglia  per  quanto  riguarda  la 

comunicazione del percorso previsto, dei risultati e della valutazione, promuovendo, laddove è 

possibile, coinvolgimento e collaborazione. 
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- Collegio dei Docenti, delibera l’approvazione del PAI proposto dal GLI; definisce i criteri 
programmatici miranti ad incrementare il grado di inclusività della scuola all’interno di un Piano 
Triennale dell’Offerta formativa e di un Piano Annuale per l’Inclusione, coerenti fra loro; partecipa 
ad azioni di formazione e di aggiornamento inerenti alle dinamiche dell’inclusione, concordate 
anche a livello territoriale (CTI/CTS, Università). 
 
-  Consigli di classe, esaminano e valutano la situazione educativa, formativa ed inclusiva di 
ogni singolo alunno; discutono e approvano i P.E.I. e i P.D.P., in presenza dei medici dell’ASL, 
degli educatori, gli assistenti e famiglia dell’alunno con B.E.S. I Cdc articolano nella progettazione 
degli interventi didattico educativi, quanto previsto dal Collegio dei docenti, organizzando 
l’insegnamento in funzione dei diversi stili di apprendimento, adottando strategie didattiche 
diversificate in relazione ai reali bisogni degli alunni. I recenti documenti ministeriali (d.m. 27 
dicembre 2012 e c.m. marzo 2012 e L 1701 del 2010) impongono una maggiore responsabilità 
pedagogico didattica del consiglio di classe e l’esplicito coinvolgimento di tutti i docenti nel 
progettare e realizzare un didattica più inclusiva e forme di personalizzazione. I Cdc individuano i 
casi in cui è necessario adottare una Programmazione personalizzata, anche in assenza di una 
certificazione sanitaria; elaborano dei PDP e PEI per alunni con BES; collaborano con la famiglia e 
con gli OO.SS.; collaborano con il/gli insegnanti di sostegno interni al Cdc. 

 

- Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I.) 
I compiti del G.L.I. si estendono alle problematiche relative a tutti i B.E.S. A tale 
scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di 
coordinamento presenti nella scuola:  
Composizione: 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
DIPARTIMENTO DI SOSTEGNO 
REFERENTI BES D'ISTITUTO 
DOCENTI CURRICOLARI di aree disciplinari 
GENITORI alunni BES (H, DSA, ect.) e alunni normodotati 
PERSONALE ATA 
ASSISTENTI EDUCATIVI  
OPERATORI ASL (Psicologi, Medici) 

  Compiti: 
Il G.L.I. rileva i BES presenti nell’Istituto; monitora il grado di inclusività e valuta i punti di forza e 
di debolezza; elabora una proposta di PAI per tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di 
ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno). Il Gruppo di lavoro per l’Inclusione guidato dal 
Referente BES d’Istituto dovranno curare, in particolare: 

- in raccordo con i docenti coordinatori per ogni C.d.c., la rilevazione e il monitoraggio 
degli alunni con BES presenti nell’Istituto fornendo le opportune schede di rilevazione; 
- la predisposizione e la produzione della documentazione riguardante gli alunni con BES; 

- la consulenza ed il supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; 

- la rilevazione, il monitoraggio e la valutazione del livello di inclusività della scuola. 

Il Referente BES d’Istituto dovrà inoltre: 

• collaborare con il Dirigente Scolastico per predisporre tutte le attività volte ad assicurare la 
predisposizione di P.E.I. e P.D.P. 
• collaborare con gli insegnanti per la predisposizione del P.E.I. e P.D.P. e di tutte le attività 
volte ad assicurare l’integrazione e l’inclusione scolastica; 
• svolgere attività di aggiornamento, informazione e di divulgazione sull’inclusività. 
 

- Dipartimento di sostegno 
Composizione : Insegnanti di sostegno. 

Partecipano alla rilevazione degli alunni con BES; collaborano all’interno del CdC nella messa in 
atto di strategie pedagogiche e metodologiche di tipo inclusivo; presidiano il processo di 
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inclusione e socializzazione degli studenti con BES nella classe; collaborano con le famiglie e con 
gli OO.SS.; coordinano nella progettazione e stesura definitiva del PDP e PEI; fungono da esperti 
dei processi e delle strategie di apprendimento e da consulenti per i colleghi. 

Compiti: 
- prende atto di quanto emerso in sede di G.L.I.; 
- fornisce indicazioni e proposte da portare in sede di G.L.I. ; 
- si coordina con tutti gli altri dipartimenti per tutto quanto attiene la programmazione d’Istituto. 
N.B.: La rilevazione degli alunni con Bes nelle classi prime si effettuerà entro il mese di 
novembre, chiaramente l’osservazione ed il monitoraggio delle classi, proseguono durante tutto 
l’arco dell’anno scolastico. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 
 
La formazione è il pilastro sul quale si fonda un reale cambiamento delle metodologie e delle 
prassi didattiche nella prospettiva del miglioramento dell’inclusività di un’ Istituzione Scolastica. 
Sarebbe auspicabile una formazione specifica sulla didattica disciplinare inclusiva, sulle nuove 
tecnologie per l’inclusione e sull’ apprendimento cooperativo per incrementare la conoscenza delle 
prassi didattiche ed educative che consentono un approccio inclusivo a favore di tutti gli alunni. 
In considerazione delle indicazioni fornite dal MIUR, attraverso il Piano per la formazione dei 
docenti 2016/2019, in linea con quanto previsto dalla  legge 107/2015, la quale interviene a 
sostegno di una politica che promuova lo sviluppo professionale di tutti gli operatori della scuola, 
declinando la formazione in servizio del personale docente, come “obbligatoria, permanente e 
strutturale” (comma 124),  tenuto conto che l’Area della Formazione su metodologie e strategie 
per rispondere ai BES, viene individuata come prioritaria,  si ritiene assolutamente imprescindibile 
l’organizzazione di percorsi di formazione ed aggiornamento, di concerto con Enti, Associazioni e 
privati altamente specializzati (medici, pedagogisti, psicologi, insegnanti) sulle tematiche 
precipue inerenti tale Area. I percorsi di formazione troveranno come destinatari  tutti i 
professionisti, che a vario titolo prestano la loro opera all’interno della scuola, Docenti, ATA, e 
Collaboratori Scolastici. 
INTERVENTI DI FORMAZIONE SU: 
· Metodologie didattiche e pedagogia inclusiva 
· Strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione 
· Nuove tecnologie per l'inclusione 
· Le norme a favore dell'inclusione 
· Valutazione autentica   
· Strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni 
· Uso di strumenti per il monitoraggio della qualità dell'inclusione 
· Gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i BES 
 
- Workshop in presenza e Comunità di pratica on-line; da realizzarsi tra docenti di diversi 
ordini e di diversi settori e docenti universitari, per condividere percorsi operativi, socializzando il 
sapere che hanno sviluppato nella loro pratica professionale, attraverso la documentazione delle 
buone pratiche, si forniscono casi studio di inclusività, che permettono di perseguire l’innovazione 
didattico-metodologica, senza disgiungerla dalla qualità, mediante la condivisione di 
sperimentazione e ricerca, “knowledge sharin”. 
 
 
- Work in progress; i docenti collaborano per realizzare una azione didattica e valutativa, per 
esempio elaborando sussidi didattici e prove di verifica scritta ed orale. 
 
 
 



Piano Annuale Inclusione 2017-2018 Liceo Scientifico Statale “ L. da Vinci” Reggio Calabria 

Organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali all'inclusione, al successo della persona 
attraverso: 

• Attività laboratoriali (learning by doing) 
• Attività per piccolo gruppi (cooperative learning) 
• Tutoring 
• Peer education 
• Attività individualizzata (mastery learning)  

 
Organizzazione di laboratori in piccoli gruppi assegnando ruoli e funzioni in base alle 
professionalità presenti nella scuola: 

• Laboratorio artistico 
• Laboratorio musicale 
• Laboratorio linguistico 

• Laboratorio drammatizzazione 
E’ prevista la creazione di un archivio digitale sui BES, a disposizione di tutti i docenti della scuola, 
oltre che la consultazione di materiale bibliografico ed informatico, software, banche dati in rete. 
Sarà creato anche uno spazio apposito sul sito dell’Istituto. 
Una particolare attenzione sarà data alla condivisione delle buone pratiche (secondo le direttive 
ministeriali) nel percorso di autoformazione. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 
Premesso che un sistema inclusivo considera l’alunno protagonista dell’apprendimento 

qualunque siano le sue capacità, le sue potenzialità e i suoi limiti, la scuola punterà a favorire la 
costruzione efficace della conoscenza, attivando le personali strategie di approccio al “sapere”, 
rispettando i ritmi e gli stili di apprendimento. Le prassi inclusive terranno conto della 
metodologia dell’apprendimento cooperativo e della didattica laboratoriale. La valutazione in 

decimi sarà rapportata al P.E.I. o al P.D.P., che costituiscono gli strumenti operativi di 
riferimento per le attività educative a favore dell’alunno con B.E.S. 

Le modalità di valutazione degli alunni faranno riferimento ai principi della valutazione inclusiva: 
• tutte le procedure di valutazione sono usate per promuovere l'apprendimento di tutti gli 

alunni; 
• tutti gli alunni partecipano a pieno titolo a tutte le procedure di valutazione; 
• tutte le procedure di valutazione sono costruite secondo principi di  dare a tutti gli alunni 

l'opportunità di dimostrare i risultati del loro studio, le competenze acquisite e il loro livello 
di conoscenza; 

• i bisogni degli alunni sono considerati e tenuti in considerazione nel contesto generale e 
particolare delle politiche specifiche in essere per la valutazione degli alunni; 

• tutte le procedure di valutazione sono complementari e fonte di informazione vicendevole; 
• tutte le procedure di valutazione hanno lo scopo di valorizzare la differenza attraverso 

l'identificazione e la valutazione dei processi e dei miglioramenti dell'apprendimento; 
• le procedure di valutazione sono coerenti e coordinate nella prospettiva dell'obiettivo di 

potenziare l'apprendimento e l'insegnamento; 
• la valutazione inclusiva ha l'obiettivo esplicito di prevenire la segregazione evitando - 

quanto più possibile - l'etichettatura e concentrando l'attenzione sulle pratiche 
dell'apprendimento e dell'insegnamento che promuovono l'inclusione nelle classi comuni; 

Il singolo alunno con stesura del PDP avrà un’osservazione mirata iniziale, un monitoraggio in 
itinere e una verifica finale delle competenze raggiunte, sulla base dei risultati attesi, anche sotto 
il profilo disciplinare. Particolare attenzione dovrà essere riservata all’aggiornamento del Piano che 
deve essere inteso come strumento flessibile. 
La valutazione per gli alunni con disabilità fa riferimento a quanto indicato nel PEI (Piano 
Educativo Individualizzato) alla cui stesura partecipano i docenti dei Cdc in collaborazione con gli 
operatori socio sanitari e in accordo con i genitori. Il PEI può prevedere percorsi didattici 
differenziati anche ai fini della valutazione intermedia e finale (art.9 del DPR 122/09). I docenti di 
sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come 
criteri per la formulazione del giudizio quelli definiti dall'articolo 314, comma 2, del testo unico di 
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cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e del Regolamento per la valutazione.  
 
Valutazione degli Alunni con DSA 
La Legge n. 170 del 8.10.2010, “ Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolastico”, riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi 
specifici di apprendimento, denominati DSA, che si manifestano in presenza di capacità cognitive 
adeguate e in assenza di patologie neurologiche, ma che possono costituire una limitazione 
importante di alcune attività della vita quotidiana e del percorso formativo scolastico (art.1). La 
riscontrata sussistenza del DSA consente agli interessati di richiedere alla Scuola la messa in 
opera degli strumenti compensativi e/o dispensativi previsti dalle norme, che siano stati ravvisati 
utili nei singoli casi per rendere più agevole il percorso di studio, senza peraltro che ciò significhi 
dispensa per il discente dall'obbligo di risultati sufficienti nelle singole discipline. Gli insegnanti 
avranno cura di lasciare traccia scritta del percorso svolto, della personalizzazione 
dell'insegnamento (PDP), degli strumenti e delle metodologie utilizzate al fine di una corretta e 
proficua continuità didattica ed educativa e per favorire il successo formativo anche qualora sulla 
classe dovesse intervenire una supplente o un nuovo insegnante. Si prevedranno, pertanto, quali 
misure dispensative già richiamate nelle note ministeriali, a titolo esemplificativo la dispensa dalla 
lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del vocabolario, studio mnemonico delle 
tabelline, dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta, 
programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa, organizzazione di 
interrogazioni programmate, valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano 
conto del contenuto e non della forma, l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con 
forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari 
dei soggetti.  Gli strumenti compensativi si sostanziano nell'introduzione di mezzi di 
apprendimento alternativi e nell'uso di tecnologie informatiche nella misura in cui il nostro Istituto 
abbia le risorse finanziarie, organizzative ed umane sufficienti a realizzarli. Per gli alunni con 
difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, come indicato nel 
D.P.R.122, la valutazione e la verifica degli apprendimenti devono tenere conto delle specifiche 
situazioni soggettive di tali alunni e devono avvenire in coerenza con tutte le modalità adottate 
nelle fasi del percorso di apprendimento effettuato.  
La Valutazione degli Alunni con BES  
La direttiva ministeriale emanata il 27 dicembre 2012, “Strumenti di intervento per gli alunni con 
bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica“, ha delineato 
indicazioni e strategie volte a consentire a tutti gli alunni, quali che siano le loro difficoltà, il pieno 
accesso all’apprendimento. Il «Bisogno Educativo Speciale è qualsiasi difficoltà evolutiva di 
funzionamento, permanente o transitoria, in ambito educativo e/o di apprendimento, dovuta 
all’interazione dei vari fattori di salute e che necessita di educazione speciale individualizzata», 
quindi rientrano nella più ampia definizione di BES tre grandi sotto-categorie: •  la disabilità; •  i 
disturbi evolutivi specifici (disturbi specifici dell’apprendimento, deficit del linguaggio, deficit da 
disturbo dell’attenzione e dell’iperattività, borderline cognitivo, ma anche altre tipologie di deficit o 
disturbo non altrimenti certificate); •  lo svantaggio socio-economico, linguistico, culturale. Norme 
primarie di riferimento per tutte le iniziative che la scuola ha finora intrapreso sono state la legge 
n. 104/1992, per la disabilità, la legge n. 170/2010 e successive integrazioni per gli alunni con 
DSA, la D.M. 27/2013 per gli alunni con altri BES, e sul tema della personalizzazione la legge n. 
53/2003 di riordino dei cicli. La nuova direttiva ha esteso in modo definitivo a tutti gli studenti in 
difficoltà il diritto e quindi il dovere per tutti i docenti – alla personalizzazione dell’apprendimento, 
nella prospettiva di una presa in carico complessiva ed inclusiva di tutti gli alunni. L’adeguamento 
della programmazione consentirà anche la personalizzazione dei contenuti della valutazione 
includendo progettazioni didattico-educative calibrate oltre alla possibilità di aumentare i tempi di 
esecuzione di un compito, di ridurre quantitativamente le consegne, di strutturare le prove, di 
programmare gli impegni  o altro, in modo simile a quanto già si fa con alunni DSA ma sempre in 
riferimento alla programmazione di classe. 
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La Valutazione degli Alunni Stranieri  
Con gli studenti neo arrivati si dovrà privilegiare una valutazione formativa, condivisa con il 
Consiglio di Classe, che programmerà un Piano di Studio Personalizzato concentrato sui nuclei 
fondanti delle varie discipline. Una valutazione formativa comporta il prendere in considerazione il 
percorso dello studente, i passi effettuati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l'impegno. 
L’insegnante può decidere di non procedere alla valutazione perché lo studente si trova nella 
prima fase dell’alfabetizzazione in lingua italiana. Se invece l’insegnante preferisce esprimere una 
valutazione si può far riferimento alle schede di valutazione redatte dagli insegnanti titolari dei 
corsi di italiano L2. Nel caso in cui gli studenti abbiano una buona conoscenza di una lingua 
straniera (inglese, francese) essa potrà fungere, in un primo momento, come lingua veicolare per 
l’acquisizione e l’esposizione dei contenuti. Rispetto agli apprendimenti disciplinari l’insegnante 
valuta le conoscenze e le competenze raggiunte dallo studente in base alla personalizzazione dei 
percorsi in correlazione ai contenuti minimi essenziali previsti per la classe. Alla fine dell’anno 
scolastico, nello scrutinio finale, indipendentemente dalle lacune presenti, saranno attentamente 
valutati i progressi compiuti e le potenzialità di recupero, ammettendolo alla classe successiva, nel 
caso tale valutazione risulti positiva. Gli obiettivi minimi per ciascuna disciplina rimarranno quelli 
individuati da ciascun dipartimento, risulterà differente la modalità per il raggiungimento degli 
stessi. Quando si decide il passaggio, o meno, alla classe successiva per gli alunni stranieri di 
recente immigrazione (NAI) il Consiglio di Classe può decidere di non valutare l’alunno nel primo 
quadrimestre in alcune discipline, ponendo N.C. (non classificato) sulla scheda di valutazione e 
annotando la motivazione “in corso di prima alfabetizzazione”. 
La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione, avverrà in itinere monitorando punti di 
forza e criticità, andando ad implementare le parti più deboli. I docenti referenti raccoglieranno e 
documenteranno gli interventi didattico-educativi, forniranno consulenza ai colleghi sulle 
strategie/metodologie di gestione delle classi, proporranno strategie di lavoro per il G.L.I..  Il 
G.L.I. rileva i B.E.S. presenti nella scuola, monitorando e valutando il livello di inclusività della 
scuola; elabora la proposta di P.A.I. riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno 
scolastico. Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e della condivisione e 
dell’inclusione, è indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i 
docenti curricolari, i quali, insieme all’insegnante per le attività di sostegno definiscono gli 
obiettivi. Occorre sviluppare una maggiore corresponsabilità educativa e sviluppare una maggiore 
condivisione delle prassi valutative personalizzate per favorire un maggior controllo dei risultati 
raggiunti in relazione ai punti di partenza. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: contitolarità dei docenti di sostegno 
con gli insegnanti di classe, assistenti educatori, interpreti. Gli insegnanti di sostegno promuovono 
attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi. 
Tra le risorse umane da utilizzare nell’azione educativa e didattica come sostegno ai processi di 
inclusione si considerano: i docenti di sostegno specializzati, gli assistenti educatori professionali, i 
facilitatori linguistici, gli insegnanti con formazione specifica in possesso di particolari competenze. 
In alcuni momenti dell’anno scolastico possono essere presenti all’interno della scuola altre figure 
professionali, riferite a specifiche progettazioni, che forniscono a vario titolo un ulteriore supporto 
alle azioni di sostegno suddette (i mediatori linguistico-culturali, i conduttori di laboratori 
particolari od altri esperti).  Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività 
con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi e lezioni ordinarie.  Gli assistenti 
educatori promuovono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, interventi che 
favoriscono l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto unitamente al docente in servizio in 
contemporanea.  
È  presente un referenti per i B.E.S, che coordina lo specifico settore.  
Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali 
all'inclusione, al successo della persona anche attraverso:   
• Attività laboratoriali   
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• Attività per piccolo gruppi   
• Tutoring   
• Attività individualizzata.  
 
Azioni di supporto didattico: 

• Corsi di familiarizzazione pre-scuola, attivati nel mese di settembre prima dell’inizio 
dell’anno scolastico per le discipline italiano ( propedeutico al lat ino) e matematica, 
destinate agli alunni delle prime classi, al fine di favorire oltre che una full-immersion 
disciplinare, in particolare a realizzare una prima conoscenza tra gli alunni, rendendo 
meno problematico il passaggio da un ordine di scuola all’altro, in particolare per i 
ragazzi con BES. 

• Corsi di recupero (IDEI) di matematica, latino, inglese, fisica, scienze dopo gli scrutini del 
I e del II secondo quadrimestre. 

• Sportello Didattico settimanale di Matematica, Fisica, Scienze e Latino per gruppi ( max 5 
allievi parallele). 

• Supporto nello svolgimento dei compiti Matematica assegnati per casa ( classi prime). 
• Coordinamento delle attività di alternanza scuola lavoro degli alunni con BES ed attivazione 

di funzioni di tutoring. 
• Peer Tutoring ( attività laboratoriale tra pari), per tutte le discipline, come metodologia 

principale, seguita anche nei percorsi educativi individualizzati di tipo differenziato. 
• Progetti di istruzione domiciliare per ragazzi che non possono frequentare regolarmente 

le attività didattiche. 
 
Azioni di promozione della creatività: 

• Coro polifonico “BeFree”, laboratorio musicale; 
• Laboratorio teatrale; 
• Progetto “Geometria e Arte”; 
• Progetto “Colori senza barriere”; 

 
Azioni di promozione del benessere fisico-mentale e sociale degli studenti: 

• Supporto psicologico individuale; 
• Interventi di sostegno psicologico; 
• Prevenzione e sensibilizzazione : incontri formativi con medici specialisti e docenti 

universitari, al fine di far acquisire corretti stili di vita; 
• Screening preventivo delle malattie, a cura di esperti medici; 
• Centro Sportivo Studentesco, discipline sportive sviluppate in orario pomeridiano ( 2 

incontri settimanali): Atletica leggera, Pallavolo, Ginnastica, Pallamano, Tennis, Badminton, 
Tennistavolo, Tiro con l’arco, Judo e arti marziali, Calcio a 5 maschile e femminile, Vela, 
Canoa, Corsa campestre, Dama; 

• Partecipazione a campionati studenteschi di livello regionale e nazionale; 
 
Relativamente ai PDF, PEI e PDP il consiglio di classe/interclasse e intersezione, ed ogni 
insegnante in merito alla disciplina di competenza, affiancati e supportati dall’insegnante di 
sostegno metteranno in atto, già dalle prime settimane dell’anno scolastico, le strategie 
metodologiche necessarie ad una osservazione iniziale attenta, (lavori di gruppo, verifiche, 
colloqui, griglie,) che consenta di raccogliere il maggior numero di elementi utili alla definizione e 
al conseguimento del percorso didattico inclusivo. 
L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza della scuola, che 
vuole essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro 
diversità funzionali, possano realizzare esperienze di crescita individuale e sociale. La piena 
inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola dell’autonomia persegue 
attraverso un’intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità interne e le risorse 
offerte dal territorio.  
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Il docente di sostegno: L’insegnante per le attività di sostegno è un insegnante specializzato 
assegnato alla classe dell'alunno con disabilità per favorirne il processo di integrazione. 
 
Non è pertanto l’insegnante dell’alunno con disabilità, ma una risorsa professionale assegnata alla 
classe per rispondere alle maggiori necessità educative che la sua presenza comporta. Le modalità 
di impiego di questa importante risorsa per l'integrazione, vengono condivise tra tutti i soggetti 
coinvolti e definite nel Piano Educativo Individualizzato. Compiti dell'insegnante di classe rispetto 
all'integrazione degli alunni con disabilità: Ogni insegnante ha piena responsabilità didattica ed 
educativa verso tutti gli alunni delle sue classi, compresi, quindi, quelli con disabilità. Dovrà 
contribuire alla programmazione e al conseguimento degli obiettivi prefissati, didattici e/o 
educativi, e sarà chiamato di conseguenza a valutare i risultati del suo insegnamento. La precisa 
formulazione degli obiettivi garantisce a ciascun insegnante la chiara definizione delle proprie 
funzioni anche verso l'alunno con disabilità e rende chiara la sua posizione nei confronti della 
famiglia e degli altri soggetti coinvolti.  
Compiti del Dirigente Scolastico rispetto all'integrazione degli alunni con disabilità: È 
responsabile dell’organizzazione dell’integrazione degli alunni con disabilità e della vigilanza 
sull’attuazione di quanto deciso nel Piano Educativo Individualizzato. L’organizzazione comprende 
l’assegnazione degli alunni con disabilità alle varie classi, la definizione degli orari, la pianificazione 
degli incontri di progettazione, la gestione di tutta la documentazione formale e, in generale, il 
coordinamento delle varie attività che richiedono la collaborazione di più soggetti. Il Dirigente 
Scolastico ha, inoltre, il compito di promuovere e incentivare attività diffuse di aggiornamento e di 
formazione, di valorizzare progetti che attivino strategie orientate a potenziare il processo di 
inclusione, di presiedere il GLI d’istituto, di indirizzare in senso inclusivo l’operato dei singoli 
Consigli di classe, di coinvolgere attivamente le famiglie, di curare il raccordo con le diverse realtà 
territoriali, di attivare specifiche azioni di orientamento per assicurare continuità nella presa in 
carico del soggetto, di intraprendere le iniziative necessarie per individuare e rimuovere eventuali 
barriere architettoniche.  
Compiti dei Collaboratori Scolastici, quando richiesti dalle specifiche documentazioni, nei 
confronti degli alunni con disabilità: Ai collaboratori scolastici è affidata la cosiddetta "assistenza di 
base" degli alunni con disabilità. Per assistenza di base si intende l'ausilio materiale agli alunni con 
disabilità all’interno della scuola, nell'accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche e 
nell'uscita da esse. Sono comprese anche le attività di cura alla persona, uso dei servizi igienici e 
igiene personale dell'alunno con disabilità. In una scuola inclusiva l’assistenza di base è parte 
fondamentale del processo di integrazione scolastica e attività interconnessa con quella educativa 
e didattica. Se coinvolto in questo modo, il collaboratore scolastico partecipa al progetto educativo 
e collabora con gli insegnanti e la famiglia per favorire l’integrazione scolastica (CM 3390/2001).  
Ruolo degli enti locali: L'integrazione scolastica si avvale anche di altre figure professionali 
fornite dagli Enti Locali (Comune o Provincia di residenza dell’alunno). Le modalità di applicazione 
possono variare in base a diverse disposizioni regionali. Gli "operatori di assistenza" e "addetti alla 
comunicazione" sono figure professionali, nominate dagli Enti Locali, presenti a scuola, a supporto 
dell’alunno con disabilità, per consentirgli di frequentare le lezioni in modo adeguato. La figura di 
Operatore di Assistenza è riferita prevalentemente agli alunni con disabilità di tipo fisico e 
conseguenti problemi di autonomia, l’Addetto alla Comunicazione si occupa degli alunni con 
disabilità sensoriale. L’organizzazione di questi servizi può però essere anche molto diversa nelle 
varie regioni d’Italia. Essi non hanno, strettamente parlando, il compito di insegnare bensì quello 
di consentire all’alunno di fruire dell’insegnamento impartito dai docenti. Seguono solo lo specifico 
alunno e non hanno nessuna competenza sul resto della classe (in certe regioni si chiamano 
anche assistenti ad personam). Il compito dell’Operatore di Assistenza è chiamato anche di 
Assistenza Specialistica per distinguerlo dall’Assistenza di Base affidata ai collaboratori scolastici. 
Nell’anno scolastico che sta per concludersi non sono stati presenti in istituto tali figure. Il Servizio 
di Assistenza Educativa Scolastica è responsabile della progettazione e realizzazione di interventi 
educativi volti a favorire l'inclusione scolastica dei minori disabili. Ogni minore usufruisce della 
presenza di un educatore ad personam che lo affianca all'interno del contesto scolastico in cui è 
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inserito e promuove e facilita la relazione fra il minore disabile e il gruppo dei pari, il personale 
docente e non; favorisce la collaborazione e il lavoro di rete tra soggetti che, all’interno della 
scuola, coinvolti nella cura e presa in carico del minore.  
Gruppo di lavoro per l'integrazione scolastica-GLI: In ogni istituzione scolastica è previsto dalla L. 
104/92 un GLI, Gruppo di Lavoro per l’Inclusività di Istituto. È pertanto un gruppo 
interistituzionale, aperto quindi a tutte le agenzie che hanno competenze su questo tema: scuola, 
genitori, ASL, Enti Locali e, possibilmente, anche rappresentanti della realtà associativa del 
territorio. Nelle scuole superiori è importante la presenza anche degli studenti, in tutte quella del 
personale ATA. Affinché sia veramente uno strumento per l’integrazione, è essenziale che la 
partecipazione non sia limitata solo a coloro che sono direttamente coinvolti. Non solo, quindi, 
insegnanti di sostegno, non solo genitori di alunni con disabilità, non solo alunni disabili. Ha il 
compito di collaborare con il Dirigente Scolastico per migliorare la qualità dell’integrazione 
formulando proposte di tipo organizzativo ed educativo. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 
 
Assegnazione di educatori che lavorano a stretto contatto con il consiglio di classe/interclasse/ 
intersezione secondo i tempi indicati nelle attività previste dal piano annuale. Le attività 
consistono in un aiuto didattico, di socializzazione, di acquisizione di maggiore autonomia nel 
muoversi anche all’interno del territorio, di attuazione di progetti con associazioni ed enti.  
Ampliamento degli interventi riabilitativi (logopedia, fisioterapia, psicomotricità).  Interventi 
sanitari e terapeutici (interventi di carattere medico-sanitari condotti da neuropsichiatri, psicologi).  
Con gli esperti dell’ASL si organizzano incontri periodici, collaborando alle iniziative educative e di 
integrazione predisposte nel Piano di Inclusione. Si avrà modo di verificare il livello e la qualità 
dell’integrazione nelle classi dell’Istituto, si dovrà condividere la programmazione degli obiettivi 
individualizzati dei documenti per l’integrazione oltre a collaborare per l’aggiornamento e la 
stesura, la verifica di PEI,PDF,PDP 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 
che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
La scuola ha il dovere di porsi in continuità educativa con la famiglia, aumentando la qualità 
dell’ascolto e dell’osservazione, per meglio qualificare l’intervento educativo. Tale finalità si 
realizza nella stipula di un “patto educativo”. La scuola vuole attenersi al dettato delle Linee Guida 
per l’Integrazione dell’alunno disabile emanate dal Ministero dell’Istruzione nel 2009 (III Parte, 
punto 4): “La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione 
scolastica dell’alunno con disabilità, sia in quanto fonte di informazioni preziose sia in quanto 
luogo in cui avviene la continuità tra educazione formale ed educazione informale”.  
Compiti che comporta il ruolo della famiglia nell’inclusione scolastica e che la scuola intende 
riconoscere e rispettare:  
- conoscere, sin dal momento dell'iscrizione a scuola, i diritti dei figli, in particolare le leggi che 
hanno fatto dell’inclusione scolastica un diritto esigibile e non un semplice interesse legittimo;  
 - conoscere i diritti di genitori e riconoscere pari opportunità con tutti gli altri genitori; cooperare 
con tutti i genitori della classe e della scuola, di figli disabili e non; - attivare il processo di 
inclusione scolastica del/la figlio/a con la presentazione, nei termini fissati,  dell’attestazione di 
alunno in situazione di disabilità e della diagnosi funzionale, - partecipare alle riunioni del GLH 
(Gruppo di Lavoro per l’Handicap) per la formulazione del Profilo Descrittivo di Funzionamento 
(PDF) e del Piano Educativo Individualizzato (PEI) come genitori “specializzati”: osservatori 
privilegiati e testimoni del percorso di crescita dei loro figli, a conoscenza più di ogni altro delle 
sue difficoltà ma anche delle sue potenzialità; - collaborare e cooperare con gli insegnanti, gli 

operatori scolastici, gli educatori e le figure sanitarie;   - non esitare nel comunicare e condividere 

con gli insegnanti non solo i successi, ma anche le frustrazioni che si affrontano lungo il percorso 

di crescita;   - pensare al/la figlio/a (alunno/a) come a una persona, a cui non sostituirsi nelle cose 

che sa e può fare da solo/a, un individuo da rispettare nelle sue capacità e nei suoi limiti, nei suoi 
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ritmi di sviluppo ma anche nei suoi desideri e nelle sue ambizioni, anche se sono diversi da quelli 
della media dei coetanei.   
 
La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta 

attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività.   La modalità di contatto e di presentazione della 

situazione alla famiglia è determinante ai fini di una collaborazione condivisa.  
Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle 
difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per 
favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate 
modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo 
sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di 
studio.  
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 
inclusivi anche attraverso:  

• gruppi di lavoro e la condivisione delle scelte effettuate:   

• organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento    

• il coinvolgimento nella redazione dei PDP.   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi 
 

L'educazione inclusiva necessita di una didattica di qualità comprensiva della pluralità dei bisogni, 
aperta alle diversificate esigenze formative, speciali e non, di tutti gli allievi, in cui la “diversità” è 
vissuta come stimolo e comune arricchimento. Nel ns. Istituto si sono  riconosciute le diverse 
abilità degli alunni e sono stati elaborati efficaci, funzionali strategie e metodi di apprendimento 
valorizzando i processi di decentramento rispetto alle logiche formative omogeneizzanti, 
ripensando i tempi, gli spazi, le modalità organizzative, riadattando i percorsi curricolari alla luce 
dei differenti bisogni educativi (speciali e non) degli alunni, allo scopo di garantire un'uguaglianza 
di opportunità formative che trovano la loro realizzazione nelle pratiche di differenziazione, 
individualizzazione e personalizzazione educativo-didattica. Il curriculum dell'individualizzazione e 
della personalizzazione permette di occuparsi delle diversità, intese come categorie squisitamente 
formative, attivando una solidale e condivisa rete di sostegni e di aiuti in grado di soddisfare le 
diversificate esigenze di tutti gli alunni; a tal fine si utilizzano modelli e strategie 
d'individualizzazione all'interno di una impalcatura didattico-curricolare, ove trovano  
riconoscimento, tra gli altri, i linguaggi teatrali, musicali, i laboratori emozionali attraverso  
progettuali specifici.   
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 
speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). Nel PDP vengono 
individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le 
iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative 
territoriali, le modalità di verifica e valutazione.  
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:   
- rispondere ai bisogni di individuali  
- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni   
- monitorare l'intero percorso  
- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità.  
La differenziazione consisterà nelle procedure di individuazione e personalizzazione, nella ricerca 
della strumentazione più adeguata, nell’adozione di strategie e metodologie, l’utilizzo di mediatori 
didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici.   
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Valorizzazione delle risorse esistenti 
Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse presenti nella scuola, valorizzando le 
competenze di ogni docente, anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti 
sono portatori nonché le proposte didattico formative per l'inclusione, si ritiene necessaria la 
richiesta di risorse aggiuntive per sostenere gli alunni in particolari difficoltà.  Si dovrà 
implementare l’utilizzo della LIM che è uno strumento in grado di integrare vecchi e nuovi 
linguaggi: quelli della scuola e quelli della società multimediale. Sarà valorizzato l’uso dei software 
in relazione agli obiettivi didattici che si vogliono raggiungere per favorire l’interazione e la 
partecipazione di tutti gli alunni.  L’utilizzo dei laboratori presenti nella scuola servirà a creare un 
contesto di apprendimento personalizzato che sa trasformare, valorizzandole anche le situazioni di 
potenziale difficoltà.    

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 
L’eterogeneità dei soggetti con B.E.S. e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione 
di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca 
la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la 
metodologia  che le contraddistingue e per le competenze specifiche che richiedono, necessitano 
di risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola.  L’istituto necessita:  - 
l’assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e 
personalizzazione degli apprendimenti;  - il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica 
inclusiva, in modo da ottimizzare gli interventi di ricaduta su tutti gli alunni;  - l’assegnazione di un 
organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con disabilità;  - l’assegnazione di 
educatori dell’assistenza specialistica per gli alunni con disabilità dal primo periodo dell’anno 
scolastico;  - l’incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per 
alunni stranieri e per corsi di alfabetizzazione;  - risorse umane per l’organizzazione e la gestione 
di laboratori informatici, nonché l’incremento di  risorse tecnologiche in dotazione alla singole 
classi, specialmente dove sono indispensabili strumenti compensativi;  - risorse specifiche per 
l’inserimento e l’integrazione degli alunni di nazionalità straniera  e    l’organizzazione di laboratori 
linguistici;  - risorse per la mediazione linguistico culturale e traduzione di documenti nelle lingue 
comunitarie ed extracomunitarie;  - costituzione di reti di scuole in tema di inclusività;  - 
costituzioni di rapporti con CTS per consulenze e relazioni d’intesa.  Si auspica la continuazione di 
un proficuo rapporto con gli Enti locali. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo 
Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti 
di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con 
minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. Valutate quindi le disabilità e i bisogni 
educativi speciali presenti, la Commissione Formazione Classi, provvederà al loro inserimento nella 
classe più adatta. Il P.A.I. che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di 
"continuità". Tale concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa.  
Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone 
di competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di 
autoefficacia con conseguente percezione della propria "capacità".  L'obiettivo prioritario che 
sostiene l'intera progettazione è lo sviluppo delle potenzialità di ciascun alunno e la piena 
realizzazione di sé nella propria specificità per consentire a ciascuno di sviluppare un proprio 
progetto di vita futura 
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